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ABSTRACT 

L’attività è stata proposta ad una lezione del Piano Lauree Scientifiche del Dipartimento di 
Matematica dell’Università di Torino dalla Professoressa Giulia Bini. Si tratta di applicare i veri e 
propri meme traslandoli a contesti matematici con finalità differenti, ovvero far impratichire i 
ragazzi con il linguaggio e le regole matematiche declinate a un linguaggio reale. Abbiamo pensato 
di svolgere questa attività in parallelo con due classi prime del nostro Istituto, sia perché gli alunni 
risultano particolarmente vivaci a sperimentare, sia per poter poi proseguire nel corso del triennio. 
L’argomento scelto sono state le potenze e le loro proprietà. 
Le docenti hanno utilizzato due metodiche diverse per presentare e gestire lo svolgersi dell’attività, 
una è ricorsa alla piattaforma Edmodo e l’altra ha utilizzato fotocopie, si sono però mantenuti uguali 
i meme proposti, scelti da una serie proposta dalla Professoressa Bini e la tipologia di 
somministrazione degli stessi. 
La durata della lezione è stata di un’ora curricolare, gli alunni hanno lavorato a casa ed è stata data 
una scadenza di consegna di 3 giorni. La restituzione si è svolta in 2 ore, una per ogni singola classe 
e la successiva in compresenza. 
In base al lavoro degli studenti abbiamo analizzato più variabili, quindi inizialmente individuando 
quelli esatti e quelli errati; successivamente quelli corretti sono stati esaminati sulle scelte di 
contenuto con maggiori frequenze in modo da individuare dei sottogruppi. Si sono analizzati anche 
i meme che avevano ottenuto una maggior correttezza di trasmissione di significato tra immagine 
proposta e correttezza delle affermazioni matematiche. I meme errati sono stati vagliati in base alla 
tipologia di errore riscontrata.  
I risultati ottenuti ci incoraggiano a riproporre questa metodica come feedback formativo a fronte di 
conoscenze già acquisite per gli argomenti che andremmo a trattare in questi anni, cercando di 
rendere gli studenti sempre più autonomi nella scelta dei meme da proporre. 
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